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Metodi, Azione e Pratica del Tuina. 
Elisa Rossi, da: “ Basi di Medicina Cinese e Clinica di Tuina” , CEA, 2004 

 
 
Metodi-fa pr incipali del Tuina 
 
Il termine fa significa ‘metodo, modo di fare, legge, tecnica, stile’ , e nei testi di tuina viene spesso tradotto 
anche come ‘manipolazione’ , ‘manovra’ , ‘stimolazione’ . (L’ ideogramma è composto dal radicale ‘acqua’  e 
da ‘andare’ , cioè ‘andare fluendo’ , Wieger 125a, Karlgren 491). 
Vengono individuati 7 gruppi di metodi, secondo il movimento che ne è alla base. 
 
 
I. Scivolare baidonglei 
 
1. Tui Fa  Spingere 
Spingere in una direzione scivolando sulla pelle. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
2. Yi zhi chan Tui Fa  meditazione con un dito 
Stimolare con il pollice, oscillando tra punta e polpastrello, con un ritmo fluido, veloce e uniforme, che 
alterna una forza più delicata e una più energica, ma continua e profonda. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
3. Gun Fa Rotolare 
Far scorrere la mano o il polso rotolando avanti e indietro. 
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Gun Fa 

 
 
 
4. Rou Fa Impastare 
Massaggiare con un movimento circolare muovendo i tessuti sottocutanei senza sfregare la cute. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5. Yun Fa   Impastare con raggio ampio 
Massaggiare una zona ampia con un movimento circolare dell’avambraccio o del gomito, muovendo i tessuti 
sottocutanei senza sfregare la cute 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
6. Nao Fa  Raschiare 
Far scivolare verso il basso con forza le dita tenendo l’ ultima falange piegata. 
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II. Sfregare mocalei 
 
1. Mo Fa Frizionare circolarmente 
Frizionare dolcemente e leggermente la zona da trattare con un movimento di tipo circolare. 
 

 
 
2. Ca Fa Frizionare 
Frizionare delicatamente e rapidamente, avanti e indietro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Cuo Fa Frizionare in direzioni opposte 
Afferrare l’area con entrambe le mani e spostarsi frizionando nelle due opposte direzioni.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4. Sao san fa          Frizionare la testa con i polpastrelli 
Frizionare la testa con i polpastrelli, delicatamente e rapidamente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7. Mo fa ( 3° tono)         Frizionare delicatamente con i polpastrelli o con il palmo 
Sfregare lievemente con il palmo, i polpastrelli o il pollice 
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 Premere yalei 
 
1. An Fa  Premere 
Esercitare una pressione su canali e punti con le dita o il palmo.  
 

 
 
2. Dian Fa Premere in modo puntiforme 
Premere con forza su un punto con il dito medio o il pollice 
 

 
 
3. Qia Fa Premere con l’unghia 
Premere con una o entrambe le unghie del pollice. 
 

 
 
4. Bo Fa Pizzicare 
Premere e pizzicare come si fa con gli strumenti a corda.  
 
5. Ya Fa  Premere profondamente 
Premere con forza, con l’avambraccio o il gomito. 
 
6. Li Fa Regolare 
Premere su un canale spostandosi verso la periferia 
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III. Prendere jilei 
 
1. Na Fa  Afferrare 
Afferrare con forza, con il pollice che si oppone alle altre dita.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2. Nie Fa  Pinzettare 
Pinzettare con il pollice che si oppone alle altre dita.  
 

 
 
3. Nian Fa Massaggiare le dita 
Massaggiare stringendo delicatamente le dita del paziente. 
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IV. Percuotere koujilei 
 
1. Ji fa:             Picchiettare con la punta delle dita, il dorso o il lato ulnare della mano 
 

 
 
2. Pai fa:          Picchiettare con il palmo vuoto 
Percuotere con la mano ‘a conchiglia’ , con le dita leggermente fesse. 
 
3. Kou Fa Picchiettare con la punta delle dita o con il lato ulnare del pugno  
 

 
 
4. Chui Fa Picchiettare con il pugno 
Percuotere delicatamente e in modo ritmico con il pugno. 
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5. Pi fa:            Picchiettare gli spazi tra le dita 
Percuotere con il lato ulnare del dito mignolo gli spazi tra le dita 
 
 
 
V. Oscillare zhendonglei 
 
1. Zhen Fa Vibrare 
Far vibrare rapidamente le dita o il palmo appoggiandoli sulla zona da trattare. 
 

 
 
2. Dou Fa Scuotere 
Scuotere l’estremità distale dell’arto o la zona sacrale con ritmo frequente e regolare. 
 

 
 
 
VI. Mobilizzazioni articolari passive 
 
Questi metodi non devono assolutamente essere applicate senza una preparazione specifica e sono riservati a 
coloro che possiedono un’esperienza qualificata. 
 
1. Yao Fa Ruotare  
Ruotare i capi articolari nelle due direzioni, senza forzare il movimento 
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2. Ba shen  fa:   Tirare 
Esercitare una trazione sui due capi articolari in direzioni opposte 
 
3. Ban Fa Muovere 
Effettuare un movimento rapido e deciso di mobilizzazione articolare 
 
 
Azione del tuina 
 
L’efficacia del trattamento con tuina deriva innanzitutto dalla sua capacità di muovere e regolare il qi. Il 
tuina ha la possibilità di attivare il qi e quindi di agire su ristagni e stasi, che producono dolore e malattia.  
I metodi usati e la tecnica di stimolazione dipendono dalla diagnosi differenziale e sono differenti in caso di 
dolore cronico o di dolore acuto (si veda anche il capitolo sul dolore mio-articolare) 
Per regolare il disordine del qi si usa in genere una stimolazione moderata, mentre di solito per calmare il 
dolore la tecnica deve essere più decisa. 
Il punto principale consiste nello ‘svegliare’  il qi, muoverlo e condurlo dove è carente. 
 
L’azione di tonificazione e di dispersione dipende dalla scelta dei punti, dalla sequenza dei metodi e dal tipo 
di stimolazione. In genere si tonifica con un movimento lieve, delicato, più lento, e applicato per un tempo 
più lungo, mentre si disperde usando una stimolazione energica e vigorosa, più rapida.  
Si può inoltre tonificare con un movimento nella direzione del canale o in senso orario se il movimento è 
circolare su un punto. 
L’addome viene invece massaggiato seguendo la direzione dell’ intestino per facilitare l’evacuazione, cioè in 
senso orario se bisogna ‘disperdere’  il ristagno o il calore in caso di stipsi. 
L’ importante è che la forza-pressione dei diversi metodi si trasformi in energia e entri in profondità nella 
zona interessata, in modo da attivare la circolazione di qi e sangue, liberare i canali principali e collaterali, 
regolare i tendini, agevolare il movimento delle articolazioni. 
 
Ricordiamo che per agire sui singoli punti o sul percorso di un canale si privilegiano i metodi che si 
applicano con un dito (ad esempio oscillazioni, pressioni, impastamenti attraverso metodi quali yizhichan, 
dian, rou, an, bo, tui). 
Il ‘ rotolamento’ , la pressione con il palmo, le percussioni (metodi gun, an, ji, pai, kou, chui) hanno invece 
un’azione su zone più ampie e in particolare sui canali tendino-muscolari jingjin. 
Sui canali principali e collaterali agiscono soprattutto alcuni metodi in cui si sfrega (li, ca, cuo), si pinza (na 
o nian) o si scuote (dou). 
Alcuni metodi quali ma, mo, zhuo, pai, zhen sono più delicati, mentre i vari tipi di pinzettamenti (ad esempio 
i metodi bo, nie, qia, nao) o le pressioni e impastamenti con il gomito (ya e yun) possono stimolare con 
maggior forza. 
Ci sono metodi come qia o saosan che vengono spesso utilizzati per eliminare il calore, mentre altri hanno 
una capacità specifica di scaldare, per esempio rou, mofu o ca (che applicato in particolare sul lato sinistro 
del dorso rinforza la milza e quindi tonifica il qi, risolve l’umidità e trasforma il flegma). 
Per calmare lo shen o quietare il qi a fine trattamento sono indicati metodi gentili, per esempio lisciare-ma, 
massaggiare il capo saosan, battere leggermente sul dorso pai, aprire gli orifizi del cuore con fentui sulla 
fronte.  
Alcuni metodi sono particolarmente indicati per muovere il qi, ad esempio frizionare-cuo scendendo lungo i 
fianchi o spingere ‘aprendo’  sotto l’ arcata costale (fentui) liberano il fegato e ne regolano il qi. 
Sulle articolazioni si agisce in modo specifico con le mobilizzazioni yao, bashen, ban. 
 
 
La pratica del tuina 
 
E’  sempre indispensabile avere presente anatomia e fisiologia, e quindi gli eventuali rischi delle varie 
stimolazioni e tecniche.  
Ad esempio se si applica il metodo tui lungo il muscolo sternocleidomastoideo bisogna sempre massaggiare 
con attenzione, senza premere sul bordo anteriore del muscolo, stimolando un lato alla volta e con una pausa 
tra i due lati, così da evitare una risposta vagale dei barocettori del seno carotideo. Ricordiamo infine che 
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alcune mobilizzazioni articolari passive non devono assolutamente essere applicate senza una preparazione 
specifica e sono riservate a coloro che possiedono un’esperienza qualificata. 
 
Per trattare con il tuina sono necessarie conoscenza teorica, tecnica manuale e pratica dell’attenzione. 
L’utilizzo del tuina implica infatti una serie di attenzioni a vari livelli, che interessano l’operatore sia 
direttamente sia nella relazione con il paziente (a questo proposito si veda anche ‘sezione III’ ). 
E’  importante affinare la sensibilità alla risposta del corpo del paziente, fare attenzione alle resistenze, che 
sono manifestazioni di dolore o di ‘scomodità’ .  
 
Il trattamento deve in genere produrre una sensazione che penetra in profondità in modo delicato e morbido. 
Perché ciò avvenga la pressione-forza della stimolazione non deve essere eccessiva, ma deve essere 
sufficiente, cioè deve essere delicata e morbida ma non superficiale e inconsistente, energica e determinata 
ma non brusca e violenta, adeguata alla persona e alle sue condizioni specifiche. 
Pressione e ritmo devono essere costanti e uniformi. 
Ogni metodo deve essere applicato con continuità per un certo tempo. 
 
Il paziente rimane seduto oppure sdraiato su un lettino di altezza e dimensioni comode e la sua posizione può 
variare per trovare quella più confortevole in quel determinato momento. 
L’operatore lavora in genere in piedi, mantenendo una postura corretta e una base solida su piedi, gambe, 
bacino, colonna. 
Non ci devono essere blocchi o ostacoli allo scorrimento del qi: le spalle sono rilasciate, il gomito ‘ cade’  
(cioè è più basso del polso), spesso il polso è leggermente flesso, per esempio in yizhichan tuifa,  la mano e 
le dita sono morbidi, la forza viene diretta al dito o al palmo, che però sono anche ‘vuoti’ .  
Il movimento del qi non inizia tanto dalla mano, quanto dal braccio, dalla spalla, dalla pancia, il qi arriva dal 
cielo e dalla terra.       
Ogni movimento è fluido, lieve ed energico, vivace ed elastico; il ritmo è regolare e uniforme. 
E soprattutto la mente è rilassata e limpida, attenzione e intento (yi) sono sempre presenti. 
 


